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DICHIARAZIONE STAMPA 

DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI  E COMPONENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE BENI CULTURALI.

MOZIONE SUL TERREMOTO IN ABRUZZO

Oggi il Consiglio Superiore del Mibac ha approvato all’unanimità una importante mozione rivolta alla situazione del terremoto di L’Aquila e dell’Abruzzo.

Infatti dopo il sopralluogo svoltosi lo scorso 12 giugno dal Presidente del Consiglio Superiore Andrea Carandini, dal sottoscritto ,dal Direttore Generale  Roberto Cecchi alla presenza del Direttore Regionale Anna Maria Reggiani e del ViceCommissario Luciano Marchetti avevamo deciso di affrontare la situazione attraverso uan discussione seria e approfondita nonché per lanciare l’allarme su ciò che noi riteniamo fondamentali  quali:
· Vanno trovate immediatamente le risorse per la ricostruzione e per gli interventi sul patrimonio culturale che ad oggi dopo le ulteriori scosse ha bisogno di una cifra che supera di gran lunga i tre milardi di euro.

· Gli interventi sull’intero centro storico sono urgentissimi poiché la città di L’Aquila torni a vivere .

· Va trovato immediatamento uno spazio ceh consenta di riallestire un Museo provvisorio della citta di L’Aquila che veda la presenza dell’Elephas Meridionalis, del Patrimonio storico artistico e dell’archeologia perché esso rappresenta l’identità culturale degli Aquilani e non solo.
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L’Ufficio Stampa

MOZIONE SUL TERREMOTO IN ABRUZZO

Il Consiglio Superiore per i Beni culturali e paesaggistici, riunito al Collegio Romano il 24/06/2009 alle ore 15.00, - sentita la dettagliata e ben documentata relazione della Dott.ssa Anna Reggiani, Direttore Regionale per l’Abruzzo, preso atto degli interventi già avviati e dei molti in fase di progettazione e/o di allestimento, ascoltate con particolare attenzione le raccomandazioni tecniche del Prof. Giorgio Croci il quale, forte della sua esperienza di Ingegnere Strutturista Restauratore in aree di emergenza sismica, consiglia procedure di intervento mirato secondo il principio della massima sicurezza nel “minimum facere” – unanimemente concorda nel’auspicare, nei lavori di restauro, una linea operativa che sia per quanto possibile leggera, non invasiva, minuziosa e puntuale, attenta alla salvaguardia non solo delle opere monumentali ma di tutto il patrimonio diffuso, archeologico, storico-artistico (con particolare riguardo agli affreschi in parete), archivistico e librario.

Il Consiglio Superiore auspica inoltre il coinvolgimento il più possibile partecipe e motivato delle molteplici e tradizionali professionalità presenti nella realtà accademica, tutelare, culturale e artigianale abruzzese.

I membri del Consiglio Superiore prendono atto con viva preoccupazione della scarsità delle risorse finanziarie disponibili e invitano l’On. Le Ministro a valutare lo scenario pessimistico che si prospetta nel breve e medio periodo. Infatti, a fronte di danni al patrimonio valutabili in almeno 3 miliardi di euro, il Ministro Bondi deve sapere che gli Uffici della tutela potranno disporre nel prossimo futuro e nella migliore delle ipotesi, di appena un sesto di quella cifra.

In ogni caso i Commissari concordano nel ritenere che nell’immediato gli obiettivi irrinunciabili da perseguire sono i seguenti:

1) ripristino nel tempo più breve possibile della normalità abitativa e sociale del Centro storico dell’Aquila;

2) restituzione al pubblico in luogo da concordare, del Museo già ubicato nel Castello Aragonese dell’Aquila;

3) la rimessa in funzione al meglio e nel tempo più breve possibile delle strutture tecniche della tutela, anche con la individuazione di opportune misure di incentivo per il personale che il terremoto ha disperso colpendolo con il diffuso disagio abitativo e logistico. 
APPROVATO ALL’UNANIMITA’
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